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Daria:” Esperienza mexicana stupenda”

Mi chiamo Daria, vengo da Catania e ho fatto il 
mio anno di scambio in Messico, più precisamen-
te, a Teziutlán, nello stato di Puebla.

La mia esperienza mexicana è stata a dir poco 
stupenda. Il Messico è un paese ricco di cultura e 
storie da raccontare, con una vitalità affascinante.  
I messicani sono molto affettuosi e calorosi e mi 
hanno fatto sentire a casa sin dal primo momento.

Sebbene all’inizio dello scambio avessi qualche 
difficoltà nel comunicare, ho stretto immediata-
mente un bellissimo rapporto con le mie host fa-
milies, che mi hanno accolto e introdotto a que-
sto meraviglioso mondo che è il Messico, e dico 
mondo perché credo che non si finirebbe mai 
di conoscere tutte le sfaccettature della cultura 
messicana. La mia prima host mum mi ha aiutata 
tantissimo ad imparare lo spagnolo, mi ha inse-
gnato la maggior parte delle tradizioni del paese, 
dalle quali sono rimasta affascinata.

Musica dei mariachi
I messicani sono molto legati alle tradizioni. 

Adorano le feste, e ovviamente la musica non può 
mai mancare. I famosi mariachi accompagnano 
la maggior parte delle feste, dalle quinceañeras 
(i quindicesimi compleanni delle ragazze che ven-
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gono festeggiati in grande stile) ai cumpleaños, 
fino ai battesimi o matrimoni, e sentirli suonare 
mi ha fatto venire la pelle d’oca.

Dieta di tortillas
La cucina tradizionale messicana è la miglio-

re che abbia mai provato (dopo quella italiana, 
naturalmente), ed è espressione dell’identità del 
paese. Il mio piatto preferito è il Mole, tipico di 
Puebla, una salsa a base di chile e cioccolato, che 
accompagna piatti a base di pollo e riso. Per non 
parlare di tortillas, enchiladas, tacos, quesadillas y 
chilaquiles che sono stati al centro della mia dieta 
in questi mesi. È una cucina molto piccante, ho 
avuto qualche problema all’inizio, ma ora mi sono 
abituata. 

Pueblos magicos 
Nonostante Teziutlan sia una città di piccole 

dimensioni, non mi sono mai sentita isolata. Con 
le mie host families ho visitato parecchi luoghi in-
cantevoli, tra i quali Puebla, Veracruz, Monterrey, 
Ciudad de México e tati altri interessanti paesi 
chiamati pueblos magicos. Ho avuto la fortuna, 
prima di rientrare in Italia, di trascorrere anche 
3 giorni a Tulum, ospite da una amica della mia 
famiglia d’origine. Avrei voluto girare molto più, 
ma l’improvvisa pandemia ha fatto sì che molte 
escursioni venissero cancellate.

Sorella brasiliana  
Il mio host club, oltre me, ha ospitato Karol, 

un’altra inbound proveniente dal Brasile che è su-
bito diventata come una sorella. Entrambe siamo 
state accolte con molto affetto da tutti i membri 
del club e venivamo spesso invitate ai vari eventi 
organizzati. Inoltre, abbiamo fatto parte dell’Inte-
ract, un gruppo di cui non ero a conoscenza e che 
è stata una bellissima scoperta. Ho conosciuto 
delle persone fantastiche che sono subito diven-
tate amiche, e insieme abbiamo organizzato varie 
attività per aiutare, nel nostro piccolo, chi ne ave-
va più bisogno. 

E’ stata in tutto un’esperienza fantastica che 
rifarei mille volte e che consiglio a tutti. Un’espe-
rienza fondamentale che mi ha fatto conoscere 
una nuova lingua e una nuova cultura e soprat-
tutto mi ha arricchito interiormente e mi ha fatto 
crescere.  Infine, vorrei ringraziare il club Catania 
Est, che mi ha sponsorizzata, Orsola Cacicia, la 
Commissione del RYE e tutto il Distretto 2110 che 
hanno reso possibile questa avventura.

Daria Barbarossa
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Laura:” Montana praticamente una rinascita“

Tutto ha avuto inizio quando nella mia mente 
nacque un pensiero del tutto nuovo, quello di an-
dare a vivere per un anno all’estero. Per la prima 
volta nella vita sentii questo istinto interno pren-
dere il controllo totale su di me, talmente forte da 
spingermi a lasciare tutto quello che ho sempre 
conosciuto in 17 anni di vita e volare via altrove, 
non importava dove. Dovevo andare.

Seguire l’istinto
Direi che questo rappresenta uno dei casi nei 

quali seguire il proprio istinto senza pensare due 
volte è la decisione migliore da prendere, o al-
meno nel mio caso. Così sono partita, arrivando 
a Bozeman, Montana, negli Stati Uniti. Incredibile 
come un posto totalmente sconosciuto possa di-
ventare così intimo e speciale.

Sono arrivata negli Stati Uniti pensando di 
conoscere il minimo necessario che magari mi 
avrebbe aiutata ad adattarmi meglio e fare amici-
zia con i miei coetanei americani. Adesso mi viene 
da ridere! Ho dovuto cancellare dalla mente tutte 
le mie convinzioni e ricominciare da zero.
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Libro bianco
Ho dovuto mettere da parte la mia vita in Italia, 

la mia cultura italiana, la mia mentalità italiana, il 
mio modo di socializzare italiano. Qualunque fos-
se stata la mia vita prima di arrivare negli States, 
non aveva più importanza. Di fronte a me avevo 
un libro con pagine bianche e spettava a me ini-
ziare a scrivere i primi paragrafi. Un po’ come i 
temi a scuola, magari per paura di sbagliare, ave-
vo la sensazione di non sapere come iniziare. Ma 
ora so che l’unico modo in cui avrei commesso un 
errore sarebbe stato nel non iniziare.

Una neonata
Fortunatamente non ho mai avuto problemi 

nel comunicare con gli americani o a farmi com-
prendere. Per quanto possa sembrare strano, 
non ho nemmeno sofferto di nostalgia. Tuttavia, 
ho sofferto e guardato negli occhi le mie paure 
più’ grandi, quelle più profonde, quelle di cui nes-
suno è a conoscenza tranne che te stesso. I primi 
mesi mi sono sentita nuovamente una neonata, 
uscita dal pancione di mia mamma e catapultata 
in questa nuova realtà’ che chiamiamo vita. Tut-
tavia, questa volta i medici, mamma, papà, gli in-
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segnanti, gli amici non c’erano. C’ero solo io e me 
stessa solamente.

Fortunatamente nel mio caso, curiosità’ e de-
siderio di mettermi in gioco erano troppo forti da 
lasciare emozioni quali paura e insicurezza che 
prevalessero. Ho sempre cercato di dare il 100% 
di me a scuola, nel fare amicizie e nell’interagire 
all’interno delle varie diverse famiglie ospitanti 
che ho avuto. Nonostante ciò, situazioni inconve-
nienti non sono mancate e sfortunatamente non 
ho ricevuto l’aiuto di cui avevo bisogno dal mio 
Rotary counselor qui in Bozeman.

Road trip
Così’ ho iniziato ad approcciarmi diversamente 

al mio anno negli States, ho capito che era mio in-
teresse personale migliorare la qualità’ della mia 
permanenza e con lavoro da parte mia e un po’ di 
fortuna sono riuscita ad ottenere il cambiamento 
che tanto aspettavo vedere.

Quest’anno ho visitato luoghi meravigliosi 
all’interno degli States, ho incontrato vari exchan-
ge students da diverse parti del mondo, ho sciato, 
ho visto animali caratteristici del nord America, ho 
incontrato nativi americani durante la mia “road 
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trip” nel sud dello Utah, e ho avuto tantissime av-
venture in Montana, un luogo magico.

Ho visto me stessa
Ma quest’anno per me è stato molto più che un 

insieme di esperienze e foto. 
Devo tutto a quest’anno: grazie ad esso la vi-

sta sul mio futuro, e dentro me stessa, è limpi-
da. Spero di aver influenzato in modo positivo la 
vita di coloro che mi hanno aiutata durante il mio 
percorso e coloro che amo di più in questo luogo 
dove decido di lasciar vivere il mio animo in eter-
no.

Pronta a tornare
Sono infinitamente grata al mio Distretto, al 

mio Rotary Club in Italia e ai miei genitori per aver-
mi permesso di crescere e diventare cittadino del 
mondo. Sono fiera di dove sono arrivata, di cosa 
ho raggiunto, di come mi sono integrata a pieno 
nella cultura e nel modo di pensare americano.

Ed ora che ho creato un’altra bolla, è arrivato 
il momento di seguire lo stesso istinto che mi ha 
spinta a lasciare l’Italia e tornare ricca come non 
lo sono mai stata.  Sono pronta a tornare in Italia 
e affrontare la prossima avventura della vita, con 
la consapevolezza che dall’altra parte del mondo 
ho una casa dove poter tornare un giorno, dove 

poter riabbracciare coloro che mi hanno insegna-
to a fare i primi passi verso infinite possibilità che 
il futuro mi riserva. Grazie Rotary.

Laura Roccaro
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